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TORINO, 10 FEBBRAIO, 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
QUISTIONE ROMANA 


I documenti. diplomatici presentati dal. go- 
verno: francese al corpo. legislativo formano 
un volume în quarto di 278 facciate. 

Non esitiamo ad affermare che giammai 
sono stati dati alla stampa;.documenti di 
tanta importanza e per.le quistioni \a- cui 
si riferiscono e'per ‘la luce che’ spandono 
intorno ad esse ed intorno alle condizioni 
della politica de’ varii stati. 

Noi cominciamo oggi .la. traduzione. dei 
documenti che riguardano'gli affari di Ro- 
ma. Essi, ne siamo persuasi, sodidisfaranno 
alla curiosità, de' nostri. lettori, i quali vi 
troveranno rivelazioni della. massima. gra- 
vità ed in pari tempo giustificata ‘ampia- 
mente la politica così della, Francia. come 
del nostro governo verso la corte di Roma. 

L’ attività. diplomatica, della; Francia era 
rivolta all'intento di riconciliare il governo 
pontificio colle popolazioni e di ritirare le 
sue truppe. i 

Quanto, al primo scopo, i suoi disegni ed 
i suoi consigli s’infransero contra’ 1’ ostina- 
tezza del cardinale ‘Antonelli, che ricusava 
ogni concessione e pretendeva di non trat- 
«lare se prima non si assicurava al Papa il 
ritorno: delle. Romagne sotto la sua signotia. 

La Francia doveva adunque restringèrsi 
a cercare di ‘metter’ un termine all’occupa> 
zione di Roma, Essa avrebbe proposto, che 
si «tenesse. una guarnigione ‘mista di soldati 
delle potenze ‘eattoliché di primo e' di ‘se- 
condo ordine, lasciando le Romagne unite 
al regno di Vittorio, Emanuele, ma, Roma 
non, voleva saperne ed invece avrebbe con- 
disceso al ritiro delle ‘truppe’ francesi } so- 
stituendo ad esse a Romai soldati pontifici 
ch’erano, nelle, Marche 6 nell’ Umbria e, fa- 
cendo occupare queste: province da ‘truppe 
napolitane. ‘ 

La Francia non solo accettava la propo- 
Sta, ma vi applaudiva e. faceva.uffici, presso 
il governo borbonico di Napoli: perchs ‘ve- 
nisse accolta. Il governo ‘sardo che dap- 
principio non le era guari favorevole, poscia 
vi consentiva... 7 

Mail governo pontificio faceva ‘i conti 
senza l’oste ; poichè il governo  di' Napoli 
dichiarava, di non, poter aderire alla. pro- 
‘posta, avendo d’uopo delle truppe: per: la 
sicurezza ‘interna, per ‘tener în freno la Si- 
cilia @ custodir i confini‘ la causa ‘del 


APPENDICE 


TEATRI E SPETTACOLI 


Abbasso la Rivista drammatico-musicale! — Ino 
stri balli in maschera ,— Perchè vi. manca. '‘0 
spirito ?... — Lo Spartaco del sig. Ippolito 
D'Aste al teatro Carignano. 


In'mezzo allo schiamazzo delle maschere , 
in mezzo al ‘turbinio dei piaceri ‘degli ‘ùltimi 
giorni di carnovale, si bada egli forse ancora 
alle tranquille discussioni ‘d’arte ?' Vivano il 
baccano; il chiasso, la pazzia, ché regnano sò- 
vranî ! Tieni'in serbo pei magri giorni’ della 
quaresima i taoi eterni piagnistei) lè tuè no- 
iose 'cantafere ,''‘0*‘appendicista mio e mésco- 
lati alla nostra folla ‘è vieni'al ballò con noi 
. = gridano da ogni parte le inaschere. 

— Ma; è la Favorita del Teatro Regio 4 

—.È che ? Non sappiamo moi già come Giu- 
glini, colla, incantevole soavità della sua: voce 
e colla sua. maestria di canto , sia riuscito a 
fare un vero poema della sua romanza in que- | 
st''opera? Noi'sappiamo noi già coîne questo, 
che non è per certo tra” migliori spartiti 'di 
Donizzetti, abbia ottenuto favore appunto per 
codesta romanza cantata dal Giuglini e per 
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Pappa; non ‘esserido d'altronde’ identificata’ con 
quella della a 
; «Naufragato anche questo disegno, la-corlo 
romana’ pensa ‘costituirsi ‘un ‘eseréito pro- 
priò, metteridogli ‘a capo'il generale Lamo- 
«Ticiòre. A”questo punto, la‘Francia credendo 
ormai inutile :la”\presenza "delle. sue. truppe, 
dichiarava che avrebbe concertate le’ disposì- 
zibhi ‘col’ governo; pontificio per rititarie. e 
difatti, esse sarebbero partite sino dal mese 
di maggio, se non fosse’avvenuta la spedi- 
zione di Garibaldi. 1 documenti relativi. a 
queste pratiche provano ad evidenza come 
l'imperatore? Napoleone, abbia? sempre ‘eer- 
cato di' metter fine: all'occupazione è ‘come 
non’ abbia”findra' tentito”' ge: a'Roma, 
«senonchè , per .la,sicurezza.i del, Papa,” quan- 
tunque «il governo ‘pontificio > siasi sempre 
comportato coll’imperatore' come un'nemico. 

La politica. del cardinale Antonelli ti- 
sulta.da;;questi .dispacci equivoca e sleale. 
Roma era divenuta; col ‘pretesto: degli var- 
ruolamenti* per ‘1* esercito. "di Lamoriciore, 
centro e fomite,.di, dimostrazioni ostili ‘al 
governo.-francese;.e! di ;. opposizione» sdina- 
stica. nY | 

Perfino nella nomina del generale Lamo- 
ricière ssi manifesta la doppiezza del go- 
verno” pontificio; ‘ 

Il ‘duca di Gramont chiédeva il'4 ‘aprile 
al suo ministro, d'ordine del’ Papa, se la 
Francia, non ;si.;..opponeva.. alla | scelta; del 
generale Lamoricière. I} giorno ‘6 arrivava 
la risposta del ‘governo francese cha aderiva 
alla nomina;,. Credereste che la, corte. di 
.Roma.avrebbe. aspettato a, nominar il. ge- 
nerale ‘che fosse! giunto él ‘ consenso della 
Francia? Ebbenel il giorno 3 Ja nomina era 
firmata dal Papa ed. il.giorno 4 interpel- 
lato il governo francese! 

La ‘pubblicazione de’ documenti‘ quanto 
dimostra Ja politica. cietumente | ostinata e 
doppia..dalla; corte: (pontificia altrettanto... at- 
‘testa la longanimità- della politica’ francese 
dinanzi all’attitudine’ ostile del ‘ cardinale 
Antonelli...I, documenti. che riferiamo . deb- 
bono troncar molte discussioni ; mettendo 
sotto il'vero”suotaspettò il' contegno della 
diplomazia, francese a Roma. ; 
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Il duca di Gramont at sighor ministro degli af- 

fari esteri, 5 È 
' Roma, 28 gennaio 1860. 

Signor ministro, ho .testè indirizzato. a.V.. E;. un 
dispaccio telegrafico per, renderla informata. della 
pubblicazione, d'una, lettera enciclica, di Sua. San- 
tità, in data 19 gennaio e che venne, stampata ieri 
sera ond'essere spedita. a &utti i vescovi cattolici, 
ai quali è diretta, 
Vero scopo di quella si è di far conoscere la ri- 
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gli ‘sforzi con che il secondano, € spesso feli- 
cemente, la signora Rarbot ed. il, signor Via- 


.. E qui le ma- 
schiere spaurite mi finno un largo cerchio ir- 
forno, quasicchè.fuggissero da un-.appestato. 
— E le Femmes fortes del teatro Scribe ? 
— Che, Femmes fortes ? \mi. risponde con im- 
pertinente e malizioso ammiccare una, gra- 
ziosa. pierrette. lo ho dovuta, per propria, espe- 
rienza convincermi chela mia .vera- forza e 
potenza sta, nel non sapere resister mai. Vieni 
al ballo ! e i 
E sia! — Dove andremo noi? (’è ballo 
tillo Scribe : c’ è ballo al Carignano ,;al Ros- 
sini, al Vittorio, Emanuele : si balla perfino al 
teatro Nazionale ed al Gerbino,. Ma poco su, 
poco, giù, se togli il concorso maggiore in:que- 
sto od in quel'téatro, se togli le. bellezze,, 
dove più fresche e di alto bordo e più leggia-. 
dramente vestite di seta e di velluto non. per 
anco' usati, doye più appassitè., - più facili e 
più male in arnese ,, dappertutto, è. la, stessa 
cosa: dappertutto .il; frastuono, tien luogo della 
schietta e vivace allegria, un chiasso assor- 
dante cerca di sostituirsi al frizzante epigram- 
ma, alla misteriosa” parolina susurrata nell’ g-| 
lecchio, allo spirito che vi manca. ©“ “| 


i-giorni, comprese le Domeniche 
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sposta.idel Papa all'ultima! lettera di'Sua'Maéstà, 
lie presso’ a poco vi! è ripirodbtta! A questo ‘propò- 
sito, ebbi a constatarè' ton’ dispiticétè ‘nfi ‘primo 
tetitativo della segreteria di ‘statb’ direttò"ad | in- 
frangère le convenzioni? ché Yiiténo stipulate! ‘c01- 
l'ambasciata! 18 Zeritaid 11859 ‘quanto alla’ trasmis- 
sione'delle.Holle ed @nticliche’ Non®solò 1 cardi 
nale; ‘che viddi iti, mb mi rimise, com’ era ‘sio 
"dovere; due esemplari di questo documento ; ma 
neppure ‘me me-fecé parola è fu solo’ per le infor- 
mazioni mie particolari! ché scopersi ‘Stamane''Ta 
br è l'immediata’ ‘spedizione’ della lettera pon- 
tificia.' 1 ‘ h 
Mi foci rimettere i due esemplari chie ‘spedisto;a 
VovE. re calcolo ‘di ‘reclamare’ formalmente ‘presso 
Îîle governò* pontificio contro . todesta dimenticanza 
dei propri impegni.” th 
Vogliate ‘aggradire 00; > 
‘ dia Firmato + Ghasont. 


(Segue. la circolare in datà 8 febbraio 1860 
del signor: Thouvenel: intorno ‘all’enciclica del 
Papa che ‘ommettiamo, perchè! già pubblicata 
nel nostro ‘giornale! 


all ministro degli jaffari esteri; al signor duca di 
Gramont .a: Roma.,;, . i 
4 î "l «Parigi,-12 febbraio 1860. 
‘Signor duea! vi’ feci. conoscere l’imipressione che 
ci cagionò l’enciclica del Santo Padrevai vescovi, 
e non vi dissilmulai punto il sincero dispiacere che 
n'ebbimo a risentire. Credo dover oggi rendere 
‘Completa la ‘circolare ‘èhe ‘diressì digli “ageniti "diplo- 
matici dell’imperatore, sotto latita” del’8"di *qué- 
sto miese, esaminando con Voi i fatti recenti dai 
quali. avvenne»la.: situazione ; presente delle, Lega- 
«4ioni, onde, stabilire donde ryenga,;il,,male;;,edi,a chi 

ne.incomba la, responsabilità. n29] 

Come scoppiarono gli. avvenimenti della Romagna 
e, come le. cose: giunsero, al punto in. cui. ora le. ve- 
diamg,?, Lo' stato. presente. delle cose deye forse farsi 
risalire all’ultima., guerra? vero, che. l'insurre- 
zione sia unicamente .l'opera di, stranieri agitatori, 
che avrebbero, travagliati gli. spiriti, ed astutamente 
condotti. i fili, di una. cospirazione, temibile ? , Chi 
non, comprende. al contrario che. queste allegazioni 
testificano una, completa... illusione; sui, sentimenti 
delle popolazioni ? Chi non sa la condizione preca- 
ria dell'autorità, che il governo pontificio esercitava 
nei suoi paesi? Chi si dissmula la penosa  situa- 
zione creata da un sistema di amministrazione , 
della quale l’unanime opinione , delle grandi po- 
tenze reclamava la riforma sin dal 1831 ed aggra- 
VYata ognora più da. una straniera occupazione, in- 
terrotta soltanto a. rari intervalli dal 1813,al 1848, 
per, quindi d'allora divenire. permanente ? Mi co- 
‘Sterebbe troppo, ,lo estendermi, su particolari. pre- 
senti, allo spirito di chiunque, hon sia interamente 
estraneo alle faccende :che succedono a’ suoì giorni. 
Benchè l'enciclica ci dia il diritto di richiamare 
il passato edi giudicare; .il regime politi. appli- 
cato .alle. Legazioni, tuttavia mi asterrò. di. mettere 
il. piede ,su questo, terreno,;..Mi, limiterò, semplice- 
mente.a far.osservare che dal. momento in cui gli 
austriaci. si ritiravano, certi, ed. inevitabili erano 
gli.avvenimenti, che. si ;sono, compiuti dopo la ;loro 
partenza. Diffatti, nel. paese. non..esisteya alcun po- 
tere, nessuna: ;, forza, capace ;ad.opporre, la minima, 
resistenza ;.l'amministrazione romana era più disar- 
mata e debole che impopolare, Gli.austriaci ripas- 
sando il. Po, lasciarono. il paese arbitro, di se stesso. 

Noi abbiamo, ssignor duca, «la. convinzione che. jl 
governo pontificio non potrebbe rimproverarci sotto 


Tant' è! gira e rigira, anch’ io) son caduto 
mel, luogo comune \di aceusare i nostri balli in 
maschera. di mancanza di spirito. Ma tolga il 
;gielo, che .di-ciò io. voglia dar colpa al nostro 
secolo, che andò a, cercare lo. spirito perfino 
nelle barbabietole e nelle tavole parlanti , al 
nostro secolo :che diede la. luce ad Alessandro 
l)umas padre, liberatore di Napoli e di Sici- 
lia.... nell’ Indipendente, No, signori : Ja colpa 
è nostra, tutta nostra ! 

. Infatti, se si eccettua il gran veglione del 
teatro Regio, le nostre eleganti signorine — 
non, voglio aflermare se per vera o per affet- 
tata riservatezza hanno abbandonato il 
(campo. dei, balli in. maschera, alle beltà di ay- 
veritura, e quando pure .sotfo il più fitto velo 
vi fanno ancora di tratto in tratto una breve 
‘apparizione,, ciò avviene furtivamente e ‘come 
un folle capriccio, come una scòrreria extra- 
legale in' un mondo proibito. Quindi cessò il 
‘vero prestigio. dei. balli in maschera ; céssò 
uella aureola di mistero che circondava i si- 
feriziosi domino aggirantisi per la sala in cerca 
d’ una persona amata ed impazientemente ‘at- 
stesa : cessò la, necessità di affinare lo, spirito 
«per indovinare segreti che più non si. hanno, 
per rintuzzare con una felice risposta una do-; 
manila che v'ayrebb» lasciati, nello imbarazzo 
i, scoprire. Quindi avvenne u compiuta 
i; i atto scom- 
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Nessun punto di vista che gli abbiamo, mantalo dî 
sollecitadine e di preveggenza. Al principiare delle 
ostilità, era stata ‘proclamata. e . riconosciuta dalle 
parti belligeranti Ja. neutralità della Santa Sede. 
Esse continuavano, ad. ‘‘occupare quelle ‘posizioni 
delle quali erano custodi prima della. guerra. Ri- 
hunciavano a fortificarsi in ‘modo da potere di 
là nuocersi a vicenda. Im ùna parola parevano pene- 
trate da questo pensiero che. al disopra, dei Toro * 
dissensi passaggeri stava un interesse superiore , 
egualmente caro’ ad entrambi, quello del manteni- 
mento dell’ordinè negli stati del Santo Padre. Le 
guarnigioni di Ferrara, Comacchio; Bologna èd An- 
cona poleVario,. con tutta sicurezza, vegliarè al mati- 
lenimento della tranquillità nelle’ Legazioni ele 
Marche, mentre che la guarnigione fraricèse la man- 


“teneva ‘in Roma: 


Non è. mio compito l''apprezzàre’ le ‘circostarize 
che delerminarono Austria’ a più non ‘contintrare 
la stia missione; mafio ‘diritto ti ‘ricordare  che‘Ta 
Francia rimase ‘fedele alla sua. ‘AMlontaniatosì Te 
truppe austriache, ‘lè popolazioni già da lutigò tempo 
più non, affezionate ‘ad ‘un potere compromesso dal- 
l'appoggio dello straniero, approfittarono delle’ toù- 
giunture, séhza' aver biSogho di Usservi! trasciriate 
da ‘alcon’ pafticolàre eccitamentò Si può dire è 
lo ripéto, ‘che piuttosto Si ‘trovarono indipendenti, 
di quello che ‘si’ sieno rese’ tali. “Ecco” tutto i’ s8- 
greto della ‘sollevazione delle Romagne: 

Questa sollevazione; signor duca) ‘non potrebbe 
essere imputata ‘alla Francia; nè autorizzare ta 
dubbia qualunque sulla sinicerità delle assicurazioni 
di simpatia ‘@ di' devozione che l'imperatore’ diede 
a Pio TX sîn dal priricipio della guerra, Ma l'im- 
peratore doveva forse non prendere in considera- 
zione i nuovi. fatti ‘che ‘sorsero a ritroso det voti 
sugi? ‘Sua Maestà, apprezzando come lor doveva le 
diflicoltà, della situazione, e giudicando  nullameno 
che-la patè -conchiusa: an: Villafranca: poteva | pro- 
durre tutte-le;conseguenzò che' già:si Aspellava, se 
la corte di Roma assecondava ‘i suoi sforzi si di- 
resse.al. Papa. nel 14&.Juglio; da. Desenzano, @ In 
questo,,nuoyo. ordine! di, cose, scriveva l’imperatore, 
Vostra, Santità può, esercitare. la più grande ..in- 
fluenza: è far, cessare in avyenire ogni causa di tor- 
bido. Acconsentar Vostra, Santità 0 piuttosto di motu 
proprio, voglia, accordare. alle Legazioni. ed' alle * 
Marche, un’ amministrazione. separata «con un go- 
verno laico nominato da Vostra Santità, ma circon- 
dato da un consiglio formato. col mezzo dell'elezione; 
paghi questa provincia.alla Santa Sede, una ren- 
dita fissa, e. Vostra, Santità ayrà assicurato il riposo 
dei suoì. stati; e. potrà fare a, meno, di truppe stra- 
niere. Supplico Yostra Santità ad ascoltare la voce 
d'un figlio devoto alla Chiesa, ma che comprende 
le necessità del suo, tempo e che sa che la. forza 
brutale non è sulliciente a risolvere le questioni ed 
appianare le diflicoltà. Nella decisione di Vostra 
Santità io veggo o il germe d'unayyenire di pace 
e di tranquillità 0 la continuazione di uno stato 
Violenlo è calamitoso, » E 

Voi "sapete, signor dla, che questi Suggerimenti 
nan vennero accolti. Mentre che succedendosi' gli 
avvenimenti, moltiplicavansi le difficoltà, la. corte 
di Roma, persisteva a trincerarsi jn una, astensione 
unicamente propria;ad approvare uno stato di cose 
che più non, poteva  conciliarsi colla sua. autorità 
senza.sacrificii 0 senza compensi. ; 

E {n così che, non facendo verun calcolo dei fatti 
o dei consigli, si lasciarono passare tutte le circo- 
stanze opportune per ridare le Legazioni alla Santa 
Sede ; e fu così che sorse. quella eventualità, cui 
l'imperatore volle invano scongiurare e per la quale 


parso ; già inlieramente si dileguarone quelle 
nostre maschere nazionali, per vestire le quali 
sichiedevasi copia è prontezza di arguti motti: 
e financo gli stessi gippini — ultimo ‘avanzo 
di antiche glorie — i ‘quali, poveretti! non 
hanno mai peccato per troppo spirito, ma pur 
rappresentavano il buon umore e sapevano 
talyolta in'rozzo linguaggio svelare a tempo 
e modo i più nascosti intrighi, financo ‘1 ‘gip- 
pini furono vinti, sopraffatti, annichiliti dalla 


turba déi pierro e dei debardeurs. 


Uggidi che cos' è dunque ‘un ballo in ma- 
schera ? 

Per un giovanotto, che. non w° ha condotto 
la sua equivoca metà, è uno spettacolo id” ot- 
tica, che lo dispensa da ‘ogni sfoggio ‘di spi- 
rito. Ei si può mestere alla folla : ed ‘allora 
ad ogni tratto ha il gusto" di' farsi pestare i 
calli è di sentirsi urtato, Spinto ‘e quasi rove- 
sciato a terra da ogni parte. Fi può godersi 
I» spettacolo da ‘un palchetto èd allota giurige 
Sino al Suò orecchio un'gridio confuso, scom- 
posto, ‘assordante ché ‘copre perfino le stuona- 
ture 'dell’oreliestra ; e vede nella platea ‘edrin 
sul palco ‘stenico- ‘una! turba dai mille: (colori 


«che:s’'agitày s' dccalca.;; si spande; € poi di 


iMuovo; si. riunisce senza ordine e disegno, con 
una frenesia che simula, ma non è ] ‘allegro 
piacere e la spensierata gioia. Non è ballo ; 


è una ridda infernale 0, quanto meno, una 
scena da ospedale di'matti. 0 “(© i 


Sua Maestò fu costretta a dirigere al Santo Padre 
la Jegtera del 31 dicembre. 


_ Ed ora io domando, essendo andate le eose come 
io accennai, erano adunque tanto strani i consigli | un mutamento favorevole alla sua causa. Essa 
che vennero respinti ? La sincerità dei sentimenti | 


colla quale furono dati è certamente ben dimostrata. 
1 riguardi, anzi per meglio dire, 1’ affezione che .il 
governo imperiale dimostrò, in' ogni occasione, ‘al 
capo della chiesa, sono uno dei tratti dominanti 
della storia dei dieci anni che or sono passati. Il 
clero di Francia sa con quale benevolenza e con 
quale estensione di vedute il governo imperiale e- 
‘serciti sempre le leggi che regolano i suoi rapporti 
colla corte di Roma. % 

Deve sapere ch’ esso pure trovò nell’ impero un 
potere riparatore e che sotto quest'appoggio tutelare 
vi ebbe nella sotietà francese quella influenza e 
quell’autorità che altri governi gli avevano contra- 

‘stata. Questi soli fatti sarebbero sufficienti ad atte- 
stare, da quali disposizioni fosse animato il governo 
imperiale verso il papato , anche allorquando non 
gli aveva date prove dirette ed incessanti. Noi punto 
non contestiamo che I’ occupazione di Roma , alla 
epoca in cui venne intrapresa, non sia stata dettata 
da considerazioni politiche e religiose; ma chi può 
negare che la Francia non sia stata determinata a 
continuare d’ anno in anno i sacrificii che questa 
misura le impone, per una sollecitudine anzitutto 
affettuosa e. perseverante verso gli interessi della 
Santa Sede? Chi non riconosce i provvedimenti 
conciliativi per mezzo dei quali il governo dell'im- 
peratore attenuò o prevenne gli inconvenienti che 
l'occupazione di Roma poteva avere, tanto nel fondo 
come nella forma per la sovranità del Santo Padre? 
Chi può non vedere in questo insieme di fatti una 
' testimonianza delle intenzioni le più cordiali e della 
più ferma volontà di proteggere non solo la posi- 
zione personale del Santo Padre, ma di estendere 
se fosse possibile la sua influenza morale? 

Egli è precisamente a quest'ordine di idee che si 
unisce il discorso. prestato dalla diplomazia francese 
al Santo Padre, in tutte le contrade ove sonvi in- 
teressi religiosi da difendere e a cui in misura un 
po' più larga si collegano le spedizioni. compiute 
nei mari della China e del Giappone. E infine, sig. 
duca, qual prova migliore può darsi di questa pre- 
occupazione costante che la. stipulazione di Villa- 
franca, colla quale Vimperatore, deferendo al Santo 
Padre la presidenza onoraria della Confederazione, 
voleva riporlo a capo dell’Italia rigenerata? 

Donde si può dedurre che il governo imperiale 
sarebbe stato felice e lo sarebbe tuttora nelle pre- 
senti congiunture, di trovare una combinazione ca- 
pace a diminuire gli imbarazzi della Santa Sede. 
Ma qui il buon volere della Francia corre rischio 
di urt.re contro ostacoli insormontabili. 

Diffatti non solo si tratterebbe di rendere le Lega- 
zioni Al Papa; ma bisognerebbe trovare il mezzo di 
mantenerle nelle di lui mani senza far succedere 
Una nuova occupazione ad un muovo intervento. 
Gli avvenimenti dimostrarono abbastanza come que- 
sta misura sia impotente a rimediare al male. L’o- 
pinione d'Europa è formata su questo punto e l’oc- 
cupazione, condannata dalle lezioni del passato nelle 
stesse Legazioni, é un espediente, a cui nessuno 
potrebbe pensare di ricorrere a meno che non vo- 
glia disconoscere le necessità che s'impongono alla 
saggezza ed alla preveggenza di ogni governo. 

Oggi una tale politica è inammessibile. Nè l’au- 
torità monarchica, nè la maestà «della chiesa nulla 
avrebbero a guadagnare; la religione e la ragione 
fanno lega comune per rigettarla con una eguale 
energia. 

Adunque, signor duca, era ben venuto il mo- 
mento di preoccuparsi delle differenti combinazioni, 
quando l’imperatore ne segnalò le necessità al Papa. 
I più evidenti interessi, le più pressanti conside- 
razioni convengono alla Santa Sede. Il partito pi@so 
di rifiutarsi assolutamente a riconoscere il vero ca- 
ratterè dello stato. presente delle cose, non farebbe 
che aggravarlo ognor più, e finirebbe col creare 
impossibilità parimente assolute. All’opposto, se la 
Santa Sode si risolvesse finalmente a discendere 
dalle regioni mistiche, dove la quistione non è al 
suo posto conveniénte, e ritornasse sul terreno de- 
gl’interessi temporali, che soli sono impegnati nella 
discussione, se ad un giusto giudizio della situa- 
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A loro volta, le donnette che guizzano in 
questa bolgia , non hanno mica torto se pre- 
feriscono ì lazzi al conversare frizzante ed a- 
meno. Era necessaria quest'arma , era indi- 
spensabile lo spirito quando s’aveva a dispu- 
tare palmo a palmo il terreno alle signore del 
gran mondo. Ora invece «che queste donnette 
tengono sole lo scettro dei balli in maschera 
e vi(portano nissun’altra preoccupazione all’in-, 
fuori di quella di aumentare lo sciame dei 
clienti e di guadagnarsi una cena da Biffo od 
al Cafè de Paris, per verità esse non hanno 
più d’uopo di stillare lo spirito dal cervello e 
riescono a conquistare cena «e clienti con 
mezzi più“materiali ed assai più facili. Que- 
ste divinità non hanno punto da avvolgersi nel. 
mistero; non hanno nulla, nulla affatto da na- 
scondere. A che dunque incapparsi sotto un 
domino? Sarebbe un impaccio ai salti arri- 
schiati, sarebbe un nascondere la prestanza 
di forme ricercate. Eccole dunque vestite — il 
meno possibile — cogli abitì di debardeuse, di 
pierrette, di bébé correre e svolazzare in ogni 
angolo: e, siatene pur certi, un piede piccino 
ed elegantemente calzato, le gambe ben tor- 
nite, le braccia ritondette, le spalle lussureg- 
gianti e due occhietti che saettano procaci 
sguardi di sotto alla maschera giovano più 


| 


zione la Santa Sede facesse andar Wi pari passo 
un po' di moderazione ne'suoi alti, forse ciò po- 
trebbe produrre, quantunque sia già molto tardi, 


renderebbe in ogni caso possibile al governo del- 
l’imperatòre il prestare il proprio appoggio ad una 
politica conciliatrice e ragionevole. 

Voi siete autorizzato a dar lettura di questo di- 
spaccio al cardinale Antonelli ed a rilasciargliene 
copia, quando egli ne mostrasse il desiderio. 

Firmato TaovveneL. 


Il ministro degli affari esteri al duca di Gramont 
a Roma. 
î Parigi, 18 febbraio 1860. 


Signor duca, la corrispondenza che voi mi avete 
fatto l’onore di indirizzarmi mi è ‘arrivata fino alla 
data del 7 del mese corrente. : 

Il governo dell’imperatore ha stimato di dover 
pubblicare nel Moniteur, come avrete veduto, la 
nota circolare che io ho diretta il 7 del mese cor- 
rente agli agenti diplomatici di Sua Maestà, e 


«quella che vi ho scritta colla data del 12 febbraio. 


Esso non venne punto mosso, nel prendere quella 
risoluzione, dal desiderio di impegnarsi in una po- 
lemica colla Santa Sede; ma dal momento che la 
corte di. Roma, ricorrendo ad un’estesissima pub- 
plicità, metteva il mondo intiero a parte delle sue 
querele, era naturale che il governo dell’imperatore 
lo seguisse su quella via, e.se, ciò che d’altronde 
io non posso credere, si volesse a Roma trovare 
in questo un argomento da farcene rimprovero, per 
rispondervi basterebbe che voi, signor duca, fa- 
‘ceste osservare che noi non abbiamo fatto altro che 
imitare l'esempio che ci era stato dato, e servirci 
per! nostra difesa dei mezzi che erano stati adope- 
rat? per attaccarci. Aggiungerò , che in una qui- 
stione che, per tanti riguardi, può essere conside- 
rata tanto come quistione interna che come qui- 
stione straniera, il governo di Sua Maestà era ob- 
bligato verso se stesso è verso il paese a rivelare 
in tutta la loro pienezza i sentimenti che egli non 
può dissimulare, nello stesso tempo che' le spiega- 
zioni che la Francia: cattolica aveva diritto di esi- 
gere dà esso. 
Firmato Tuouvenet. 


ll ministro degli affari esteri al signor duca di 
Grammont a Roma. 
|. Parigi, 26 febbraio 1860. | 


Signor duca, il governo dell’imperatore, propo- 
nendo di rimettere al Re di Sardegna il governo 
delle tre Legazioni sotto la forma di un vicariato 
che Sua Maestà eserciterebbe in nome del Papa , 
non si dissimulò la ripugnanza ‘che questa parte 
del nostro progetto potrebbe provocare a Roma. Ma 
osservando con la più seria riflessione lo stato pre- 
sente delle Legazioni e la serie degli avvenimenti 
che lo cagionarono, acquistammo la convinzione che 
non v'ha termine possibile tra questa combinazione 
ed il sistema d’annessione della quale la corte di 
Roma temerebbe certamente le conseguenze ‘ nél 
mentre essa respinge il principio. 

Agli occhi nostri il vicariato del Re di Sardegna 
sarebbe una soddisfazione data non solo alle dispo- 
sizioni morali delle popolazioni, ma eziandio ai loro 
interessi materiali. Diffatti esisteva tra tutti i paesi 
che formano il bacino del Po, una solidarietà di 
interessi commerciali che tendeva sempre ad avvi- 
cinarli fra loro: e bisogna riconoscere che questa 
tendenza è indipendente dalle circostanze che oggi, 
come in altri tempi, potevano favorirla. D’ altro 
canto, non sarebbe diflicile provare, coll’aiuto dei 
precedenti storici, che le Legazioni sino ‘alla fine 
dell’ultimo secolo, erano poste in una’ situazione 
particolare, avuto riguardo ‘al resto degli stati pon- 
tificii; lungi dall'essere assimilati ad altre provin- 
cie, avevano una amministrazione distinta e ‘real- 
mente non erano unite alla Santa Sede che per 
una specie di vassallaggio. 

Il sistema da noi proposto può dunque, sotto un 
certo riguardo, esser considerato come analogo ad 
un ordine di cose esistente per l’addietro. 

Sarebbe degno della saggezza del sovrano Pon- 
tefice l’apprezzare la situazione in ciò che ha ‘di 
fondamentale e di conforme, ‘per così dire, alla na- 
tura ed alla necessità delle cose, senza lasciarsi in- 


Eecovi quai sono oggidi «a un di pressotutti 
i nostri balli in maschera. L’immaginazione 
n’ha ben poco solletico, il cuore non vi ci 
trova pascolo. Eppure la folla vi accorre ‘com- 
patta e numerosa, vi accorre per curiosità, vi 
accorre cercando un piacere che le sfugge, ed 
i più, entrando nella sala dove mille fiam- 
melle di gaz spandono una vivida luce , dove 
l’orchestra invita alle più vivaci danze, dove 
le più bizzarre ed eccitanti foggie di abbiglia- 
menti vi passano.dinnanzi comè una  fanta- 
smagoria , ne rimangano quasi .briachi , ce- 
dono al fascino dell’esempio ,'si lasciano tra- 
volgere in quel turbinio, si fanno pazzi tra i 
pazzi ed all’indomani soltanto, quando cessò 
il passeggiero orgasmo dei sensi, s’accorgono 
del vuoto di questo divertimento. 

Ed ora che vi ho seguite al ballo, o ma- 
scherine mie, e che mi sono mescolato ai vo- 
stri baccanali,' vi lascierò gridare quanto vi 
pare e-piace un abbasso la rivista drammatica ! 
ma yoglio assolutamente dirvi due parole sullo 
Spartaco del sig. Ippolito D'Aste: chè mi par- 
rebbe grave mancanza il tacere affatto di que- 
sto lavoro per cagion vostra. 

Lo Spartaco, questo gladiatore che ‘nella 
schiavitù non dimentica e non*ismentisce la 
libera prigine: che insofferente di freno, non 


assai a codeste eroine, ghe non tutto lo spi- } meno audace che accorto, osa sfidare la  pò- 


rito, che forse loro verrebbe meno. 


. tenza di Roma, e ne tiene in iscacco le legioni: 


fluenzare. da preoccupazioni esclusive e dispiace- 
voli. 

Quand’anche il Papa vedesse in questa combi- 
nazione un parziale sacrificio dei suoi diritti so- 
vrani, non troverebbe egli un sufficiente compenso 
in questo pensiero (che deve pure essere apprez- 


zato dal cuore di un principe che riunisce il ti- , 


tolo di padre a quello di sovrano) che cioè avrebbe | 


potuto contribuire a ricondurre la tranquillità in I- 
lalia, a pacificare le coscienze ed a rassicurare gli 
spiriti che da ogni parte in Europa s’allarmano per 
il prolungarsi dî una crisi , a cui tanti. interessi 
dell'ordine il più:elevato impongono metter fine ? 


dunque non si'sostenga che l’imperatore tolga que- 
ste provincie al Papa per darle al Re di Sardegna; 
mentre sarebbe più esatto il dire che l’imperatore 
Sl oppone a che il Re.di Sardegna ‘annetta alla 
sua corona le provincie del Papa. Salvo un inter-- 
vento armato, -che non è possibile; l’imperatore non 
può fare di più in favore della S.S. > 

Il cardinale rispose che agli occhi del S. P. non 
vi avea differenza fra la perdita completa col mezzo 


, dell'annessione e la perdita temperata mediante il 
* vicariato. Era una spogliazione che si appoggiava 


Un tal sacrificio. sarebbe infine così -nuovo- nella - 


storia del papato ? E l’augusto Pontefice che siede 


trovare negli annali tuttora recenti dei suoi prede- 
cessori parecchi esempii che proverebbero com'essi 


sulla rivolta. Il Papa non era libero di abdicare ai 
suoi diritti dinanzi ad una calisà cotanto ingiusta ; 
Slava in questo una quistione di principi su cui 


| non transigerebbe mai. Si erano allegate le ces- 
in oggi in Vaticano non potrebbe egli al. bisogno : 


sioni territoriali. acconsentite col: trattato di Tolen- 


| tino; mala posizione éra differente : il Papa al- 


seppero cedere ad analoghe concessioni, di fronte a , 


necessità forse meno imperiose delle odierne? 


Per ciò che lo concerne, signor duca, il governo‘ 


dell’imperatore vede nella combinazione da lui 
proposta il solo mezzo pratico di soddisfare, in una 
giusta misura, le nazionali tendenze è le esigenze 
dei fatti compiutisi e'di rispondere alle garanzie di 
ordine e d’interesse. generale, che l'Europa. deve 
desiderare nel'regolare gli affari d'Italia, 

Firmato Taouvenet. 


Îl duea di Gramont al signor ministro degli 


affari esteri. 
Roma, 3 marzo 1860. 


Signor ministro. Il governo pontificio conosce già 
da qualche giorno le. proposizioni. che. il governo 


dell’imperatore fece trasmettere al. gabinetto di To-.' 
rino e queste furone oggetto di un lungo colloquio * 


che io ebbi ieri sera col cardinale Antonelli. Credo 
di doverfdarne il riassunto a V. E. 
stabilisce in un modo perfettamente definito le ap- 
prezzazioni della corte di Roma e ciò. che ormai 
dobbiamo attenderci dalla Santa Sede. 

Le prime parole del cardinale Antonelli abbenchè 
sempre improntate di moderazione e di cortesia, 


perchè esso! 


lora aveva fatta Ja guerra; esso ne subiva le con- 
seguenze e la sua coscienza era libera; esso avea 
ceduto come l’imperatore d'Austria avea ceduto per 
trattato la Lombardia, dopo averla perduta perira- 
gione di guerra. ; 

— Ma signor cardinale, dissi io allora, risulta 
dalle vostre parole che ‘se il'Re di Sardegna avesse 
fatto guerra al Papa! ed avessè: preso le Legazioni, 
S. S. avrebbe la-coscienza. più libera per. ceder- 
«gliele con un trattato. 

— Il cardinale. Sarebbe stato necessario che la 
guerra fosse legittima. 

— Io. Voi avete detto testà che 1° imperatore 
Francesco Giuseppe aveva potuto, cedere la. Lom- 
bardia. perduta in seguito alla guerra; voi non 
contestate la legittimità di questa guerra dal. lato 
della Francia è dcl suo alleato, il cui territorio era 
stato invaso! dall’Austria, voi dovreste ‘dunque ac- 
cettare gli avvenimenti | che «si sono (compiuti. în 
Italia, e che sono la conseguenza. immediata. di 
questa guerra. Il falto sta che non. trattasi quì di 
una quistione di principii : Jo stato di cose attuale 
in tutta l’Italia centrale, è un fatto di guerra, e 
come tale. rientra precisamente in quella categoria 


| Che voi avete definita, e che lascia al sovrano Pon- 


avendo tracciato un quadro inesatto delle situazione, | 


dovetti pregare S. Em. prima di procedere più ol- 
tre, di rientrare nella verità dei fatti. A sentirlo, 
l’imperatore prendeva le Legazioni al Santo Padre 
e le offriva all’incaricato di Vittorio Emanuele.; Jo 
non poteva ammettere un’ asserrione cotanto con- 
traria all'evidenza e' feci osservare al cardinale che, 
sotto questo rapporto, se la corte di Roma era 
giunta a fare.illusione a se medesima’, nessuno 


fuori di lei potrebbe partecipare al suo» modo di ' 


vedere. 

La situazione era ormai conosciuta perfettamente 
in Europa, l'annessione completa di tutta’ 1’ Italia 
centrale alla Sardegna era imminente; non era che 
un. affare di qualche giorno e nessuno ignorava che 
il movimento annessionista non doveva arrestarsi 
alle Legazioni; ma invadere le Marche e l'Umbria e 
portare la rivpluzione\sino sul territorio napolitano 
già predisposto per giceverla. L'imperatore interve- 
niva ed il carattere del suo intervento morale non 
poteva essere sconosciuto come non poteva essere 
falsificato: (dinaturé) dalle passioni e dai pregiu- 
dizii ostili. n 

Se, come lo lasciava credere il linguaggio di 
S. Em., l’imperatore voleva che il Papa perdesse 
totalmente le Legazioni, la sua missione sarebbe 
slata bella e tracciata e molto facile : esso non a- 
vea che ad astenersi. Esso non avea a togliere le 
Legazioni al Papa per darle al Re di Sardegna, 
come ne lo accusava ingiustamente il cardinale se- 
gretario di stato: le Legazioni da molto: tempo non 
erano più a togliersi, perchè da se medesime si e- 
rano offerte al Piemonte. Che l'imperatore si a- 
stenga, e fatte le elezioni, l'annessione definitiva 
si compie, e non resta più traccia della sovranità 
pontificia su quelle provincie. 

L'intervento dell'imperatore avea dunque per i- 
scopo e per effetto di minorare le perdite della 
S. S.; di sostituire ad un annichilamento completo 
della sovranità pontificia su quelle provincie un si- 
stema che ponesse in salvo i diritti del Papa, e 
che con questo solo li dichiarava imprescrittibili. In 
luogo di regnare sulle Legazioni, il Re di Sarde- 
gna non farebbe più che amministrare, come vas- 
sallo tributario, queste provincie della S. S. Così 


che, vinto non per difetto di virtù personale, 
ma per colpa della turba ché il segue e che 
non sa mostrarsi degna di quella libertà che 
ei voleva procacciarle,, muore eroicamente sul 
campo di battaglia, è tale un personaggio da 
tentare la fantasia d’un poeta, quando ei sap- 
pia trovare un intreccio, veramente dramma- 
tico, dove il possa collocare ‘convenientemente, 

Il sig. D’Aste diede al suo Spartaco pietà per 
le sofferenze dei suoi compagni dì schiavitù 
ed odio contro la dominazione di Roma: gli 
diede anche affetti. di sposo e di fratello e 
quest'ultimo affetto volle porre in contrasto col 
sentimento d’onore. Tale fu almeno il con- 
cetto che primo gli balenò forse al pensiero. 

Senonchè, nel tradurre questo concetto in 
sulla scena, il dramma domestico, direi quasi, 
pigliò il sopravvento sul dramma pubblico : 
la “gran sollevazione degli schiavi si ridusse 
Dn alla proporzione d’una parziale rivolta 
i Spartaco e dei suoìî compagni contro il loro 
signore Lentulo: rivolta la quale. essenzial- 
mente trae origine dallo intento di sottrarre 
la sposa del capo dei gladiatori al- supplizio 
cui era stata condannata. E notate ancora che 
questo dramma, ch'io chiamai domestico, rie- 
sce a sua volta alquanto sbiadito, nè raggiunge 
quel massimo grado di commozione e di ca- 


Tore, che pur doyrebbe, perchè lo Spartaco 


non vi si abbandona intieramente, ma ripiglia 


tefice la libertà di coscienza necessaria per poter 
trattare e negoziare su quanto ha perduto in modo. 
da diminuire le suè perdite per quanto è possibile. 

—.Al cardinale. Noi non riguardiamo ‘le. cose 


| dallo stesso punto di vista; per noi la quistione di 


principii esiste, ed anche si complica col dovére 
che incombe al S. P. di non riconoscere dei go- 
verni che si appoggiano nella loro opera rivoluzio- 
naria e riformatrice sino sulla propaganda prote- 
stante, come noi ne abbiamo la prova. La quistione 
è mista; essa è politica e religiosa ad’ un tempo. 
Lo ripeto : il Papa non transigerà mai. 

— To. Ma, V. Em. ha almeno riflettutò a qualche 
soluzione compatibile con questa inflessibilità del 
suo governo ? w 


—.Il*cardinale. Sì: noi non abbiamo bisogno 


| nè dell'intervento francese, nè dell'intervento au- 


striaco; noi dimandiamo che le provincie della 
Santa Sede siano sgombrate dalle truppe della lega; 
che se ne facciano sortire gli ufficiali ;: soldati e 
impiegati piemontesi e stranieri; che il Piemonte 
ritiri i suoi fucili, i suoi cannoni, il suo danaro, 
e che ci si lasci in presenza delle provincie così 
ricondotte allo stato in cui erano il giorno ‘ini 
furono abbandonate dagli austriaci. Noi dimandiamo 
che non si faccia opposizione a che il Papa faccia 
appello alle potenze cattoliche, eccezion fatta : del- 
l’ Austria e della Francia , affinchè ésse’ mandino 
un contingente, e c’incarichiamo di ristabilire |'au- 
torità pontificia in tutti i territorii insorti, 

— Io. Ma come voi otterrete il preventivo ripri- 
stino delle provincie in quella condizione che voi 
avete descritta come quella‘ che' si trovava al mo- 
mento della partenza degli austriaci? | 

— Il cardinale. La Francia può farlo col suo a- 
scendente morale. L'imperatore non ha che a dire 
di volerlo e ciò sarà. 

— ‘lo. Voi siete, signor cardinale, in tin' grande 
errore a questo riguardo, Voi dimenticate che il go- 
verno dell’imperatore misurò più volte la forza del 
suo ascendente morale su quelle ‘popolazioni; e la 
cosa è talmente manifesta ch'io vi prego di scusare 
la mia franchezza se vi dico! di non poter, mio 
malgrado, credere che voi. siate convinto della ve- 
rità della risposta che mi avete. fatto.* Quanto al 


TZTEGCÒ€ÒCC(f]fif{/ /<.-.-----e:: 
di quando in quando la sua maschera fredda, 
compassata, stereotipata di eroe di tragedia, 
quando si risovviene ch'egli ha da recitare 
tal parte. 

Eccovi, o lettori, quello che a me pare il 
peccato originale di questo Spartaco. Spogliate 
infatti la tragedia dell’ornamento d’ un verso 
abbastanza appropriato e non disadorno o ne- 
gletto, togliete una qualche scena dove non 
mancano nè movimento, nè effetto, togliete lo 
episodio di Crise, che non s’ attacca con ne- 
cessaria connessione all’ azione principale e 
che difetta per avventura di ciò che'suol dirsi 
colorito locale—e voi mi darete forse ragione. 

Però debbo conchiudere che il sig. Ippolito 
D’Aste non ha tanto scritto una tragedia as- 
solutamente mediocre, quanto ha avuto la di- 
sgrazia di scrivere una tragedia che non cor- 
risponde intieramente all’ampiezza e bellezza 
dell'argomento ch’egli ha scelto. 

E qui, finito il mio còmpito di critico, ri- 
torno a voi, o maschere, e con voi: grido ; 

Allegri, amici : il muse lungo un palmo 
Tenga il minchion che soffre d’ itterizia : 
Noi siam sani ......... € spendiamo allegra- 


mente, pazzamente questi ultimi giorni del 


carnovale che muore. 
, 


x 


‘ nostri mezzi, e se fossimo nali non lo farem- 


‘ e prendereste, altre’ misure : Voî ci aiutereste "féi 


© PARLAMENTO PRUSSIANO 
“MOZIONE DEL SIG. VINCKE 


___« I RR. Principi gpartivano questa mattina alle 
ore otto da Arezzo der restituirsi a Firenze percor- 
rendo ilValdarno superiore. Alle liete èd «affet- 
tuose accoglienze degli aretini. corrispondevano «i 
congedi che in moltà folla si erano recati ‘a fare 
agli ospiti reali, di èui Jamentavano .solo la breve 
dimora fra loro. Tutto, il tragitto da Arezzo. ai Fi- 
renze può dirsi che sia stato una festa continua, 
Non dn \villaggio;'nén un casolare che non si fosse 
ornato .come meglio sapesse, e non si fosse. vuotato 
degli sbilazio accorsi sulla via per vedere e salu- 
tare.i figli del Re. Galantuomo;: poichè così. si. piace 
il Regolo toscano, di chiamare pìù spesso .i' figli del 
suo Re. 1 
Hanno essi fatta sosta a Montevarchi, ove il mu- 
nicipio aveva Joro (preparata una. splendida cola- 
zione ch’ essì rhando gradita, ed.alla quale hanno 
preso parte il gonfàloniere di Montevarchi, le au- 
torità politiche è civili e ‘i gonfalonieri dei paesi 
circonvicini venuti. a porgere omaggio ai RR. viag- 
giatori : poi si sono recati alla chiesa maggiore, 
Ticcamente illutminatà, e ricevuti dal clero. hanno 
assistito alla sacra funzione. ,, ° 

« Intanto la banda musicale di Montevarchi e tre 
altre dei luoghi finitimi alternavano le loro armo- 
nie, interrotte dal frequente plaudire della popola- 
zione ‘affollata. Hanno pure i.RR. Principi. visitata. 
la chiesa di S. Giovanni e quella di Figline, osse- 
quiati. dovunque. dai municipii e dalle autorità , 


Ni ir dal popolo 
N “rigevuto, nel passare, gli omaggi, del 
municipio del Incisa, e. sono, pet circa le ;ore 
{quattro portheridiaue alla stazione del. Pontassieve, 
sfarzosamente addobbata, ‘Quivi sono stati accolti 
‘dal'direttore delle finatize commend. D'Ancona n 
dal Senatore Giorgini direttore delle acque è strade 
e altri cospicui persoriaggi ' dal‘ gonfaloniere del 
paese, e da quelli del Mugello quivi convenuti per 
questa fausta occasione, e hanno ritevutò' il perso= 
nale tecnico della strada ferrata aretina presèntato 
loro, dal R. commissario delle strade ferrate.in To- 
scanà sig: Giuliahi i > { 

@ Poî'Salutati da unanimi acclamazioni del molto 
popolo ‘presente pel tronco della ferrata aretina pre- 
detta, oggi messo in ‘esercizio ssi sono restituiti a 
Firénze , smorntandp! alla’ stazione provvisoria di 
porta alla Croce, dov'erano ad attenderli il' cay. 
prefetto di Firenze; e lo 'statò maggiore della guùar- 
dia nazionale ; di cui un battaglione ‘era disposto 
lungo l'ingresso. | 

« Coi RR. Principi si è pure restituito inFirenze 
il governatore genérale della Toscana , che li ha 
accompagnati nella ‘loro escursione;-m--—- n 

Pezzi da 2@ franchi falsi. — Leggesi 
nel Gorriere Cremonese : | 

« Nei dintorni di Cremona vennero arrestati al- 
cuni che ponevano ‘in girò dei pezzi da 20 franchi 
falsi, alcuni dei quali si dicono bene imitati, e che 
si crede escano da } un'officina latente in città. Se 
ne avvertono per loto norma i commértianti. » 

Aggressione di una ‘diligenza. — 
Leggesi nel Monitore di Bologna del 7 febbraio + 

« Circa alle quattro - antimeridiane di martedì 
P- p. la diligenza che passando per Porretta re- 
casi..da- Bologna a, Pistoia era nell’ interno. della 
città presso la via; (del Frassinago aggredita da 
otto. malfattori che derubavano i pochi passeggieri 
di parte. degli effetti edei denari che seco aveano. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il.cav.,Farini è ritornato ieri; 9, da Na 
poli e si è recato da Genova alla ‘sua | villa 
presso Saluggia. a 


18 
—_ 


contingente delle potenze cattoliche voi né fate 
Sperienza. e sappiamo bene l'uno come l’altro quello 
che promette e quello che maftiene. Perciò la vo. 
stra, soluzione è impraticabile ed .è sopra una base 
così falsa, così futile, che, voi fondate il vostro si- 
stema di resisfenza assoluta. Permettetemi di dirlo; 
io non posso spiegarmelo, 0 piuttosto. me lo spiego 
con un pensiero che la. discussione; mi obbliga a 
confessare. Io comincio a credere che voi desiderate 
un cataclisma. Voi. non potete chiudere gli occhi’ 
all’ evidenza ; voi vedete il movimento ché vi cir- 
conda; voi sapete che la rivoluzione, delle Marche 
e dell’ Umbria è imminente : voi sapete i pericoli 
che corre il regno di Napoli e quando,una parola 
di transazione potrebbe anicora scongiurare la tem- 
pesta, salvare il resto degli stati del Papa, salvare 
Napoli che voi sacrificate senza pietà i, Salvare RE 
talia forse da ‘uno sconvolgimento gelterale, voi ri 
fiutate tutti i femperamenti è yoi invocate la. tem- 
pesta come se voleste speculare sugli avanzi: del 
naufragio. ; 

— Il cardinale. Lungi da noi e prova ne siano 
i sacrifici che facciamo per la difesa delle Marche 
e dell'Umbria, Essi sono fuori di - proporzione coi 


considera come prova della vittoria della ione, 
Un principe della: casa imperiale Talla' festa® di ‘un 
gabinetto non. lascia credere alla (responsabilità del 
ministero, e'senza: questa responsabilità, la libertà 
non ci sarà, mai guarentita. 

La scelta del conte Wickenbourg per: il*portafo- 
glio del commercio e dei lavotipubblici non lascia 
alcun dubbio sulle tendenze della corte. Il conte 
gi ‘Wickenboùrg!è un uomo senza ingegno e senza 
valore, ma che ha-la riputazione meglio stabilita 
Ci GGOMIMAT RR IT 

Il'sig: Lisler, ‘decui si ‘confidò unà parte '’del 
ministero di stato (giacchè. è bene sappiate ‘che‘i 
servizi: pubblici in Austria ‘sono organizzati im modo 
più confuso che in Cina), appartiene alla categoria 
degl’indifferenti .che nom. hanno» altra ambizione 
fuor quella di. mantenersi al. potere. Che . cosa -vo- 
lete aspettarvi da un gabinetto, così composto ? Per 
il momento tutto| ritornerà ‘nel . silenzio ; il(signor 
Schmerling. continuerà le sue esperienze ed i suoi 
colleghi .cercheranno' sino. a.-qual punto. si può 
spingere la reazione, senza allarmare .il. paese, e 
senza portare l’ultimo colpo;al credito dello stato. 


——Fr ——_——__—————————————_1_11nu 
RIVISTA DELLA BORSA.DI. TORINO 
Dal Qadl9 febbraio. 4 

I discorsì dell’imperatore 'Napoléone è’ della 
regina Vittoria non hanno fatto; dapprincipio 
una impressione abbastanza’ favorevole per 
combattere la tendenza al ribasso che sì era 
di nuovo, manifestata ne? principali, centri, Al 
cuni disastri commerciali a, Manchester in'se- 
guito della crise d'America avevano. anzi pe- 
sato sui .corsi. de’ consolidati e provocato’ in 
un giorno”il ribasso di sug gia 

AvParigi til +3:0{%, che‘ aveva ‘oltrepassato îl 
corso di.68\era di: nuovo retrocesso. Mà dove 
il ribasso aveva: fatto . più» irresistibile pro- 
gresso; si.era..alla, borsa di ‘Torino, Genova e 
Milano,Il 5,00 4849 \era disceso, a 75.80, 
75 75, 75 50, 75 40: venditori per fine 
prossimo erano numerosi; ma ne’ due. ultimi 
giorni scarseggiarono , ed \il:yento. cambiò dis 
rezione: la rendita' è risalitara 7575 e quindi 
a 76, ma.con affari: scarsir 

La ‘depressione della ‘rendita ‘deriva’ princi! 
palmente dalla. (prospettiva! d’un> nuovo  pre- 
\8tito.!/Senònchè prima’ cltequesto sì negozi) 
la rendità potrà 'ancorà subire' molte oscilla» 
zioni, “e succedere eventi=chie ne provochirio it 
rialzo : allontanate, le probabilifà>di guerra 
mella primavera entrante, i fondispubblici nori 
‘possono restare a' corsi attuali. | ; 

Le azioni della. Banca discesero anch'esse 
come la rendita. A Torino sì sono negoziate 
a 41240, a Genova ‘tra 1230 è 4240: a Milano 
erano cadute a 1225'e risalite a 1230 e 1235. 

Le azioni della Cassa‘ di Commercio sono 
ferme a 342. 

Negli altri valori non si fecero affari. 


‘ ia 1 j sia 

Togliamo dalla Deutsche Zeitung di Berlino. 
del 7, un sunto- della seduta del 6 della'Se” 
conda !Camera della Dieta’ prussiana , nella 
quale è stata adottata ‘la mozione’ del signor 
Vincke intorno all’Italia : 


Una viva discussione ha suscitato il 42° para- 
grafo dell'indirizzo alla. corona!:: Sui rapporti: della 
politica estera. Il signor Berg sostiene il: suo” amén- 
damento, cioè: « Desiderare una Italia indipendente, 
« libera da influsso francese, difesa dell'integrità 
< del suolo germanico. » L’oratore. critica. gli affari 


ur Bigli tasn aan ” 
L'Italia-se non reca larivollzione né è' certo lla 
erede, e da questo punto di vista deve regolarsi il 
governo prussiano. Dopo lo sgémbro di Francesco II 
da Napoli, Mazzini aveva ‘tanto diritto a proclamare 
la repubblita come Vittorio’ Emanuele Ila pian- 
tarvi la propria signoria. Nessun rimprovero si può 
fare a‘re Francesco per avere, assoldate truppe stra- 
niére secondochè sè alla rivoluzione era libero ac- 
cettare nelle proprie, file ungheresi' e tedeschi, do- 
veva. altresì esser permesso a Francesco IT di accet: 
tare bavaresi ed austriaci. L’ oratore desidera una, 
Italia unità, ma senza la distruzione dello stato della 
.Chiesa,..della. quale. distruzione ..ei-non-vede-la-ne= 
cessità, il momento opportano; > - %; 3 AI# 
7 gQuindi a ferri Germania abbisogna che 
\"Ttalia sia libera dall’ inffuenza di Francia. Se Ja 
Germania (deve todpèrare all'unità d'Italia, ha duopo! 
in questo caso d'un pegno come se lo tiene in mano 
la ‘Francia, onde in ‘luogo d'un antemurale noù 
crearsi ‘hellà piemontese Italia un nemico accanito, 
Mentrè' la Germania ‘dovette soffrire perdite al nord 
ed all’occidenté, si Stése' verso l'Adria, e qui a si- 
curezza propria deve ‘difendere Ja sua ‘posizione. 
L’oratore non vilole Titmitare ai veneziani. i loro di- 
ritti, ei vuole tribtitarli loro , solamente quando lo 
stato ‘italiano sia divetitato ùna verità, ma finchè è 
soltanto un progetto, Ja Germania non può rinuni- 
ciare ‘ad tin paese ché dal Jatò della economia na- 
zionale ‘tanto le è importante. La. Prussia; riguardo 
alla Venezia, nonha «obbligtii federali da soddisfare; 
bensi dei doveri morali da compiere verso la Ger- 
mania. 

Molto male si è diportata |’ Austria, ma sè è co- 
stumé di fare grande distinzione tra popolo e go- 
Nerno, non si vorrà forse tenere conto del popolo 
,austriaco ? Si pensi all’ antagonismo tra Ja .Germa- 
nia del sud e quella del nord, e non; lo .si' ecciti 
coll’ ayversare il popolo anstriaco. Si pensi che! se- 
l'Austria dovesse, soccombere in questi scompigli; i 
bavaresi e gli austriaci domanderebbero conto alla 
Prussia perchè se ne sia stata. spettatrice. indiffe- 
rente di questa caduta. Da questo punto di vista 
parte l’amendamento dell’oratore, a sostenere il quale 
egli si dichiara pronto solamente nel caso che } a- 
mendamento del sig. Vincke dovesse passare. 

Il'sig. Dunker si dichiara contro la Commissione. 

Il ministro degli esteri dichiara che la politica prus- 
siana non subirà l'influenza del principio ‘di nazio- 
nalità, di simpatie od antipatie, ma si regolerà so- 
lamente nell'interesse della patria. Il: possesso della 
Venezia è di grande interesse militare e. strategico. 
L'Austria ha dichiarato di starsene sulle .difensivi 
e di non voler aggredire il Piemonte. ; 

L'amendamento Vincke passò con 159 voti contro 
186. TER. 


_———__—16.rrrr— 


NOTIZIE VARIE 


mo. Tutto al contrario , noi ci difenderemo ad ol- 
tranza contro i nostri nemici di dentro.e di fuori. 

— Io. Sacrificii inutili, giacchè voi sapete al pari 
di.me che la vostra forza, militare è. dubbia ‘ed in- 
sufficiente. Se voi- volete veramente uscire da que- 
sto stato precario e fatale, voi te altri sacri ) 


nostri sforzi di conciliazione e l'Italia riconoscente» 
vi dovrebbe il suo riposo. 'Se voi non poteste’ sitì- 
cire il vicariato , ‘voi potreste almeno tollerarlo e! 
manifestare del resto qualche velleità conciliatrice. 
Voi potreste promulgare le riforme convenute e faci- 
litare così il còmpito del governo dell’ imperatore, 
il cui più ardente desiderio è di estiriguere wuésto 
fuoco dî discordia che arde fra il’Santo Padre ed 
il suo popolo. 

— Il cardinale. To nòn posso che ripetere quanto 
ho già detto. Il Papa non transigerà mai ; esso'vi 
si è impegnato innanzi al mondo cattolico colla sua 
enciclica; esso farà niente, assolutamente nulla; 
Quanto alle riforme, esso si atterrà alle sue pro- 
messe e le promulgherà il giorno in cui le provin- 
cie insorte sarebbero ritornate sotto la sua autorità; 

Io ebbi ebbi a cuore signor mioistro a riprodurre 
una parte del dialogo ch'ebbe luogo in quell ab- 
boccamento per porvi in caso di giudicare tutta Ja 
risoluzione con cui la corte di Roma si trinciera 
nell’ostinazione del suo rifiuto. Questa. resistenza 
non si smentisce in nessuna circostanza e la S.S. 
la oppone a tutti i consigli, vengano dalla Francia 
o d'altra parte. 

Da qualche giorno il re di Napoli sembra allar: 
marsi dei pericoli di cui la  politiea del Vaticano 
minaccia le sue frontiere e fa dei veri sforzi per 
ottenere dal Papa delle concessioni’ capaci di’ al- 
lontanarli. Il principe Petrulla è ‘giunto a Roma in- 
caricato di presentare al Santo Padre osservazioni 
in questo senso. I suoi passi non ‘ebbero alcun 
successo, 

Avea sperato di fare qualche impressione sull’a- 
nimo del Papa richiamando la sua attenzione sugli 
immensi vantaggi al punto di vista Wella sicurezza 
delle sue frontiere che presentava il mantenimento 
dell'autonomia della Toscana. Ma la corte di Roma 
preoccupandosi esclusivamente dell'idea dinastica 
non ammette l' autonomia toscana senza: famiglia 
granducale, el’ avvento d’ un principe della Casa 
di Savoia gli sembra un'annessione mascherata. Io 
ho cercato invano a dimostrare. come questo giu- 
dizio era contrario all'evidenza dei fatti. ed agli 
insegnamenti della storia; non si confutarono le 
mie obbiezioni perchè erano incontrovertibili , ma 
non ho tardato a riconoscere 1° inutilità de’ miei 
sforzi. Io mi trovava in presenza d'un partito preso 
che può riassumersi così; Il Papa non ricono- 
scerà e non àpproverà mai nulla all'infuori del ri- 
stabilimento completo dello stato delle cose ante 
bellum nei ducati e nei suoi stati. 

Almeno, diss'io al cardinale lasciandolo , spero 
poter portar meco la confidenza che V. Em, vorrà 
rendere conto esatto e compiuto. del nostro eollo- 
quio. Se il Papa non crede di poter sanzionare i 
temperamenti di cui l’imperatore la coltiva 1’ ado- 
zione per salvare l’Italia dai pericoli che la minac- 
ciano; se il Papa non' crede di poter secondare i 
nostri sforzi, anche nel-suo interesse, forse rico- 


DISPACCI ELETTRICI . : 
AGENZIA STEFANI ; 
ù Firenze, 9 febbraio. 

I RR. Prircipi visitatono questa mattina le 
ville regie di©Petràja a Castello. Stasera: si 
recheranno al teatro della Pergola, quindi alla 
festa ‘da ballo al Casino dî Firenze! © 


Parigi, 9 febbraio, sera. 
(Ricevuto. il 10 mattina) 
" ° Notizie di Borsa. © 
La Borsa? fu! oggi animata: i prezzi delle 
contrattazioni, furono: sostenuti. -. 
Febbraio 
8 +9 
Fondi francesi 300 68 65) 68 55 
ld. id. 442.010 | 97 95 97 80 
Consolidati inglesi — 3 (40 92 En 923]8 
Fondi piem. 1849 50 15 75 90 
(Valori diversi): (17, 
Azioni del Credito mobiliare |704 / |703 
Id. Str. fert. Vittorio Em. |382 |382 
Id. . Jd,° Lomb.-Venete 482 [482 


Festa del Carnovale — Dopo due giorni 
di pioggia dirotta, Torino è stata rallegrata questa 
mattina, domenica, da un sole primaverile, come 
per invitare la popolazione a. festeggiare. gli ultimi 
giorni del, carnovale. 

Il corso è stato affollato: non poche le mascherate 
di giovani gentili. «Quanto ‘ai carri fatti allestire 
dalla Società del carnovale è meglio non’ parlarne. 
Chiunque sa come in siffatto genere sia difficile il 
far cose spiritose; ma i tarri hanno lasciato troppo 
a desiderare, perchè non sì esprima la fiducia che 
la benemerita Commissione voglia jun. altro, anno 
pensare a qualche cosa di meglio. 

Istituto del Soccerso. — Anche in que: 


Scrivono da Roma: il 2 febbraio alla» Corresp. 
Bullier : 


Îl Santo Padre disapprovò apertami la con- 
dotta del comandante (dej zuavi a Correse e ne 
diede la. prova ordinando-la.liberazionesdi--tutti-j- 
è prigionieri. Fra"questi trovavansi 5 soldati ponti- 
ficii ‘i cui vestiti erano laceri; )l Santo Padre loro 
ne»fece dare degli altri, ed ordinò che sarebbero 
stati rinchiusi per tre giorni a Fonterotto, dopo di 
ché sarebbero stati messi in libertà. 


sua cotto SPO RIONE i P i 4 

pe pa 0 5 | vara ir lo i | o ai 0 Cee ct (JE 0 Momo Eb [0 
sterrà dal dichiararsi apertamente contro una po- | zione femminile, detto del Soccorso, quelle FAppre- | eccesso per parte: dell'agtorità pontificia! Id... Id. Austriache 495 |497 
litica di cui sarà il primo a raccogliere i frutti. sentazioni drammatiche con intermezzi di canto e 1 generale de. Goyon risolse dî’ matidare dei Napoli, ‘9 febbraio. 
Quanto a me, signor: cardinale, vi lascio profonda- | di musica; delle quali già ‘più volte abbiamo ‘par- È 


soldati non-solo-a-Cotrese per impedire ai volon- 


lato con lode in questo Giornale. tarîî piemontesi d’entrare nella Comarca, ma anche 
Non ripeteremo ora ciò che già dicemmo, essere, ! aq li per disarmare i reazionarii che, inseguiti 


cioè ottimo pensiero di; chi, presiede è ditîge codé- | 420 montesi, si rifuggissero "Bal ettaro ponti 
sto istituto, quello di procurare in tal guisa alle al- | Pi PRLIPOIt did 7 { pont: 
lieve un onesto e dilettevole sollazzo che riesce ad Dal suo canto il ifeltore generale Mella Gglizia Mi 2) 4); 
senti È È generale della polizia : siria: * 
Un tempo a proficua esercitazione di canto, ‘di retta bonfiria ‘«bbe'ordiné ; pria tatti i soldatarna- ! bet pi Vereto ttr5 primi ita- 
pronunzia e ‘di bel"porgere ; ‘e che per certo dève politani che fanno ‘pompa di miseria nella città di | !!21%. A’ presidente di ‘tale e è 


destare fra. le, medesime nobile e bella emulazione, Roma'e'di condurli ati luna caserma da dove si vi'| mominato: il.prof. Mancini), che: accetta pure 
avendo -esse'ì parenti a spettatori dei loro esperi- ‘ 


mente contristato dell’ inutilità dei miei sforzi e 
molto inquieto dei pericoli contro i quali la S.S; 
mostra camminare chiudendo gli occhi. 

— Noi abbiamo, rispose cègli,.delle opinioni as- 
sai diverse sul valore relativo dei principii, e dei 
fatti compiuti e voi date , nei vostrî ' giudizii , a 
questi ultimi un'importanza ed una legalità che 
noi rifiutiamo assolutamente. Per noi la ‘cosa indi- 
spensabile è di rispettare i prineipii: i Papa non 


Spirato ieri sera l’armistizio , fu ripreso il 
bombardamento di Gaeta. 

È istituita una Commissione temporanea_le- 
gislativa per proporre progetti. di. leggi appli- 
cabili a questè provincie sino alla/ definitiva 


| î i ì la direzione: degli affari ecclesiastici. 
può mantare a questo dovere, esso vil si è impe- | menti ed a giudici dei loro progressi. cedprino allo lo } nctontioa ris rire î Firenze, 10 febbraio. 
nato dinnanzi al mondo .intero. Esso noî è più | Soltanto ne sia. permesso lo accennare’che que.’ dio dA un ufficio faltò presso di loro dà ‘due ‘uf- | ‘1 RR. Principi visitarono ‘ieri 1° Istituto A- 
libero di cambiare e di transigere. Noi apprezziamo sle rappresentazioni, ad alcune delle quali abbiamo ficiali ‘feasicesi mandafi Ual generale Govon. grario delle Cascine e la fabbrica di porcellane 
del resto la sincerità delle vostre mire e non du- | assistito, hanno tutto: il commovente aspetto d'una , $i: n° SIRO h ATTORE Tp 
bitiamo nemmeno per un momento che non, abbiate, | cara festa di famiglia ‘e sono la miglior prova' delle | eli È (SE | di Ginori. Stamane hanno assistito alla messa 


molto a cuore gli interessi della Santa ‘Sefle come 
quelli della Chiesa; ma ‘partendo da un punto di 
vista tanto diverso ‘non’è a maravigliarsi che non 
possiamo intenderci sui doveri ed i veri interessi 
della Santa Sede; _ 

Mi era alzato mentre il cardinale ‘ finiva queste 
parole e presi congedo da lui tosto che ebbe ces- 
Sato di parlare. at 4 


sollecite cure di quanti intendonoalla educazione La Gazzetta «Ticinese ha il seguente telegram-,| all’Annunziata, e fatta la rivista della guardia 


Le LL. AA. RR. Madama Maria Pia.e Madama ) : DI sera al teatro Alfieri, poi al. veglione’ della 
Margherita Maria Teresa Giovanna di Genova'vol-. | Berna 9 febbraio. + Il. (Consiglio federale ha | Pergola. RI, 
lero pure la serà del: 7 corrente onorare. -di Joro- nominato definitivamente il sig. Tonrte, che sinora | 
presenza lo Instituto, «ed in-tale occasione, più an- era ministro provvisorio a Torino, ad inviato straor= _— ——r—_—Ém 
cora gareggiandosi di zelo da ognuno, ebbero il dinario in quella città, con 18,000 franchi. d’ono- DISPA'CCIO PARTICOLARE 
più lieto successo la rappresetozione del Burbero rario. I 


Aggradite, ecc, benefico di Goldoni e la esecuzione d'una ‘cantata. ——_ Leggesi netti | coriispondi Bullier, in. | DELLA, quinti 9a ig 
_ Li . I è è % Ò L La au SD È 3 
(Continua) 0 "TT RR A i ron Pencoschi messa tn‘ juta ‘di Vienna, 5 febbraio : | 2|.a Dicesi cheelapertura del. Parlamento sarà: 
! Viaggio dei RR. Principi. Leggesi. La nomina ‘ell’ arciduca Rainieri al posto dis\.PPorogata al 27 febbraio, sl 
) nel Monitore Toscano -sotto-la data di.-Firenze 6. presidente del Consiglio produsse un’ impressione | rrrrrrrrr_——e{ 
- febbraio : regno e 
—_ ———i ; 


7 “abbastanza cattiva sull''opitione pubblica. La si G. ROMBALDO, Gerente, 
asrasd du solib asd ob prsigogii sa - 


ed istruzione delle allieve, ma da ‘Berna ‘9 felibraio:._... -_-—_+nazionale. Oggi interverranno. al. corso:,. stas-..i 


__—————__—___———@—@—@—@—@—t—@t111111ttr——z@ 


« Lasprovenienza (li questa 
del R. Console»Sardo di. Smirne, g. per evitare che venga con altre confusa, 
sì rende noto.che (è stata fabbricata dalla Casa B. Fopuz e figlivdi 
Smirne, il di cui agente e parente, sig. Antonio Binson , trovasi  apposità- 
mente a, Torino; * ; 

Si trova ancora ssuntla\tela: vendibile presso i-signorì, Savarino e Vi 
RANO, via Arsenale, n.47 già n.04, ‘ove sono visibili i “bozzoli da cui pro- 
viene la semente. 7 


Prezzo: T 15 Poncia di 30 Frammi/ 


LEGI DECRETI. REGOLAMENTI-GICOLARI ISTRUZIONIE0: 
pel 1861 
ANNO XL dell’intiera Raccolta. 


Il. formato. della; Collezione è in-8°} i volumi superano» ordinariamente le 
mille pagine; quello del 1860 supererà» di gran''lunga le duemila pagine; 
e sarà diviso in due.volumi.coi loro frontispizi;.come negli anni 1848 e 1859. 

Invessa' Raecolta sono ‘con esàttezza è sollecitudine inserte TUTTE le Leggi, 
Decreti,» Regolamenti} Istruzioni e Circolari ministeriali, e tutte le ‘altre Prov- 
videnze' che fanno parte della Raccolta ufficiale; oltre‘a quelle'si inseriscono 
pure le Relazioni che e le ‘beggi' edi Decreti e ne spiegano i mo- 
| tivi; le Notificanze e Circolari del ‘Debito!Pubblico, della Cassa Ecelesiastica, 
delle Camere d’Agricoltara e Commercio, delle R..Poste, dei vari Governi, 


» 
dell'Ufficio di Questura e dei Municipi di*Torino; Milano, ece., ed ariche la Sua infinar ata linmii 
quelle delle superiori Amministrazioni delle previngie Tiuzite: latamente, 1. tremori, il ital di testa, i dolori dì uh aria genere; ogni 
Per comodità dei lettori sono con diligenza accennati gli Atti del Par- rta d’irritazione nervosa, d’ eccitamento di languore,, d’indigestione de 
lamento ‘in ‘cui vennero ‘inserte le discussioni dei'progetti di legge, la data iù forte grado, d’abbattimenti dei sensi, e.rende gli. ammalati al godi 
dell’ inserzione nella Gazzetta sii ; eda luogo ‘opportuno le citazioni e ento completo. della salute, e delle forze fisithe. — Prezzo: Boccette da 
Ù rimandi ai volumi precedenti. Compiono ciascun volume tre copiosi indici : } {lfr. 47, e-la.quadrupla quantità in una bottiglia fr. 48, 


il 4° contiene l’elenco. degli Atti del _R. Governo, col loro numero d’ordine 
progressivo ; il 2° l’Indice cronologico degli articoli ‘inserti; il 3° 1° Indice 
alfabetico-analitico di tutte le materie, Di modo. chie riesce ‘utilissima alle 
persone forensi, ai Notai ed a qualsiasi idente o capo di casa, e molto 
più ai signori Sindaci, Podestà: e Consiglieri comunaliyagli Esattori ‘èd Im- 
piegati ‘sì ‘amministrativi che, giudiziari, af Direttori, Amministratori ‘e Se 
gretari di Opere pie, d’Istituti.commerciali Ve di Corpi morali qualunque, 

‘A misura ‘che le leggi sono ‘pubblicate, e che se né può formare un foglio 
di stampa; ‘viene ‘distribuito immantinente (e ‘spedito franco per la posta.ai 
signori Associati, i quali in-tal modovsono tenuti tl' corrente di ogni nuova 
provvidenza;:che .emani, da qualunque autorità dellò Stato. 

Prezzo d'abbuonamento' per coloro che si associano nell'anno in corso 
Per Torino È À È fr. 45 annui 
Per tutto lo Stato (franco per la posta) » 16 >» 

Terminatò l’anno, il prezzo dell’ intierò ‘volume sarà ragguagliato al nu- 
mero dei fogli. 1 A 

Per necessario compimento di' tale Collezione sono, vendibili alla stessa 
Tipografia, in Torino, unitî‘ò separati; due volumi ‘contenenti. gli Indici 
cronologici ed alfabetici dell’intiera Raccolta:, dal suo principio nel, 1822 
sino a tutto il 1850. Si sta preparando l’Indice generale del decennio dal 
1854. sino .a;tutto;il:4860, il quale verrà pubblicato nel 1864. 

'utte le principali leggi dello Stato ‘trovansi vendibili separatamente in 
Torino, nella Tipografia, di ENRICO DALMAZZO, editore di questa Colle- 
zione, via e piazzetta S. Domenico, numero 2; 


Tuo i}: vga: ì de 
SEMI Di: BACHI 


ANTONIO GIUSTI FICLIO MAGGIORE; Commissionario 
Torino, via d'Angennes, n. 37, e va di Po, n. 34. 

Ascoli (Toscana);;. Cassabà, Odemisch ;. Macedonia ,, Albania Dalmazia ; 
Montenegrò, .Principati Danubiani, Portogallo, Persia, 

le sementi sono accompagnate dai rispettivi bozzoli; sì. garantiscono le 
provenienze, e si. trattano, a. diyerse, condizioni. 

Doersensità: Argenteria, sistema Cristophle, Filati, Pellami, Ferri, Lavorî 
in ghisa; Stufe; ece. ecè. 


’ c_ 


Vendesi in. Torino presso Bonzani farmacista,.. via. Doragrossa, n.19. 


Di 


ui del aq Roveri francese 
‘ochon 4 solo proprietario. 
L stopol, 39. — Prezzo della boccetta S@ fr. —. arietrazione 
| sull’uso di quest’olio, contenente anche le prove antentiche della sua 
| efficacia, si distribuisce gratis presso L'AGENZIA D. Monno, depositario 

| centrale in Torino, via dell'Ospedale, n. 5... 


- CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e‘seta vulcanizzate, indispensabili nell 
affezioni ‘dellè varicî, nell’ingrossamento; dellè vene du 
rante la:gràvidanza, nelle tonseguenze di fratturè, stor- 
piature, ecc. “Si piglia là ‘misura marcando hei varii 
punti evdi Îronte ai numeri qui designati la larghezza 
evlunghezza' di una ‘calza comune in centimetri. CINTI 
di ogni modello; “grandezza è'qualità. SIRINGHE, CA- 
TETERI, CANDEEETTE è MINUGIE di gomma elastica, 
guttaperca, ecc. CLISTERI, CLISOPOMEE di vario, ge- 
nere, ‘meccanismo è qualità, da viaggio, da tasca, ecc. 
PERI .vulcanizzati per iniezioni. CUSCINI da viaggio, 
CUSCINI emorroidali. PESSARI di varie forme. CAPEZ 
ZOLI, SERRABRAGCIA e SOSPENSORI in cotone ; filo 
. © seta. BIBERONS, COPPETTE per estrarré con facilità 
‘ senza ‘dolore il latte dalle mammelle. Fornitàrè per ospedali! ed istituti 
u verranno assunte asprezzi di:fabbrica. Articoli di Case inglesi ‘è francesi. 
posito generale presso:l’A}enzia 1. mromdo, via dell'Ospedale, 5, Torino. 


aj I. 
MALATTIE SEGRETE.-.. 
; Coll’ AXIECVION COVA si guariste in,3. 0 4 giorni dagli, scoli 
recenti e, cronici i. più; ribelli, e dai fiori. bianchi; senza” danno alcuno ‘0 


altro rimedio interno, —— Prezzo del. flacon colb'istruzione "L. 5. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


"SIROPPO  DEPURATIVO 


DI. SALSAPARILLA 
concentrato col jodruiro di potassa 


| (hesto ‘farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico il 
più prezioso iper suarire ogni sorta di reumatismi, serofole, sifilide, gotta, rogna, 
cancri, fiori bianchi, erpeli, ecc. 

Deposito.: Femacia Bait, Torino — la bottiglia fr. 6. 


sa = . n . . 
Profumeria Medico-Igienica 
did. P. EAROZE Chimico-Parmacisià 

della Scuala superiore i Parigis ; 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELEPTA GIORNALIERA 


‘Lo Spirito di menta molto superiore.alle acque di melissa dei Jacobius'nel 
RintHh tremori: (alle membra; vapori, spasimi, coliehe, mali di stomaco. 

Conserva:la freschezza della bocca e scaccia dopo i i residui alimentari che sì col 
ocano fra gl’interstizi dei denti. — Prezzo della cella L. | 50. 

Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte le proprietà dell’ infusio 
Panice verde, È adoperato eon vantaggio per la toeletta della bocca dopo Ì pasti. Prezzo L.. 4 50, 


| 
| 
| 
| 


L'Acqua di Cologne superiore con o senza ambra è ricercatà, ndo 
ata con successo pel bagni e per profumare Îl corpo e gli appartamenti. — Prezzo Ì., 4.50. 


L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico moltoricercato per la toeletta gi 
aliera pone ionico balsamico per calmare è pruriti, fortificare è rinfrescare certi organi. —i 
Prezzo L. “ 


Tutti questi SINORI sono venduti. sotto la-ioppia»guarentigia. della firina e del suggelto] 
I. P. LAROZE, che conviene sempre esigere, — Vendita all’ ingrosso e spedizioni, rue di 
la Fontaine Molière, 39 bis.‘ —- Deposito centrale in' Torino presso l’Agenzia D. Mondo, v 
Roli Qepedale ù pum. 3. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani. Depanis; Genova, (Bruzza; 
i , Zane! 


LifPTrent'anni di successo provano che 
la Pasta pettorale di De- 
mgemétaîs è un rimédio che mA 
Mg partiene alla scietiza' medica per la 
guarigione dei raffreddori, grippe, 
"catarro, «tosse asinina, raucedine, as- È 
“na, e delle affezioni. ‘del petto. L'i- 

*Struzione che accompagna ogni sca- 


Seite a n me b { h h, corso Vittorio, Emanuele; 48; Novara, Caccia: Alessandria, Basilio: Bologna 
tola fa conoscere l'opinione dei celebri medici che ne prescrivono l'uso. Farmacia eratti » Mt firm. $. Geminiano: Yer F. EIA “ag: 
rue St-Honoré,, n. 3Î3, a Parigi; Casa di spedizione, rue Montmartre, 18. —Agente {XL È dn cà erana, Friozi: Trieste Serravallo, (N14) 
commissionario in Torino 'D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. — Prezzo L..1 60. ( 


— Vendita‘: Torino, da-Bonzani ‘è da Depanis; e nelle principali farmacie d’Italia” 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, leicui proprietà sono constatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, èdi unsuso inapprezzabile! in molte malattie, quali 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, ferite, calli, 
lupini e occhi di pernice ;;. ed è riguardato dai più, celebri medici come 
l'agente più attivo e il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo 
fr. 220 e 1 20 il rotolo con l’istruzione. Vendesi: Torino, da Bon- 
zani, da Depanîis e da Chico, via S. Francesco di Paola, num. 40; 
Milano, da Zanetti; é nellé principali farmacie d’Italia. 


‘PASTA Petr LICHENE 


PASTIGLIE 
STIMOLANTI pi GINSENG 
delle PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga, un secolo fa, dal Duca di Richelieu," 
i raccomandano tante per: la soavità del sapore, quanto per le loro* 
roprietà infallibili nel rilevare le forz vitali. Esse sono toniche; stimolanti, ! 
frodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbatiuta, —S 
rezzo della scatola L. 8. Parigi; presso la Farmacia Imperiale di Cade. 
Gassicourt, rue Marengo; 6. :-— Agente commissionario in Torino D 
Monda; via dell'Ospedale, 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, De anis;T 
Genova, Bruzza, Lertora;. Milano, anetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cheia,i 


PT 


In Genova presso Pietro. Romanengo; 


dinfenti, n. 2, rimpetto all’Albergo 
strada Sosilla, FP 


Bonne Femme. 


genzia..D..MONDO, via dell'Ospedale} m. 


H LUIGI BOSCO lessandria;* Basilio; ‘Bologna, :Veratti, e nelle principeli farmacie d’Italia. 
di MUSTON:- farmacista Torre; 2 fa 7, pitom | rr 
per la oronts guarigione dei raffreddori | «,7 «SME terrò è netoziante / im-un'Imomento, col costo ‘di ® cente- 
tossi, fiscaggihi ad oguì irrivazione di a Li Tira = in pit sorta GUANTI NETTATI simivilopaio, senza bagnarli nè ‘restrin- 
petto. — L. 1 50 la seatola. SE >. diFernita igerli.,, con, la SAR@N2NA DU YVAGNAÙU; DE compiutamente) ino- 
Deposito ini Torino nella farmacia Bon- re militari. ‘Viù Barbaroux già Gui Sa | rig Sì prova rima sdi:.comperare. Prezzo»del' vaso fr: 4 50. Parigi, 
sani, via Dorogrossa, accanto al:n. £D. | o fasi ‘presso D GNAÙ, rue Richelieu, 0i;.‘+: Deposito ‘in’’Torino' presso 1'A- 


5.*-Spedizione “in'provincia. 


lipografia dell’Opinione diretta da C. Cannone 


CHI: pi ODERISCH | PEL. 
presso RASSABA: Asia mifibte, ads dffato immime dalla malattic: 


sSementel viene, accertata da apposito certificato; 


i 
i 
.! 
LI 


Li 


CARNOVALE 


Grande assortimento di maschere, 
dominò e costaîmi iuovi sed affittare 
a prezzi discretissimi; in via. Andrea 
Doria già Carrozzai, accanto»al n. 8, 
da Marola ‘Giuseppe. 
l'insonnia a rieti 4 

NUOVA INIEZIONE IN ROLVERE 


5 


musti 


CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 
ALLEIBILE DELLE GONORREE 
RECENTI E CRONICHE 
Con questo felice perfezionament 
vera scoperta} recato alle iniezioni, 
seguendo l’istruzione chi 


sempre disgustosi e spes 
*isidaibno Charleau 


Ogui bocceita, porta l'impronta del ssi 
illo e la firma dell’inventora G. CAarleau. 
— Prezzo fr. 5. —- Vendesi: Torino 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bì- 

i-Ravizza — Genova, Bruzzà, Ler- 
ora — Alessandria, Basilio —Novara 
ia, ed in intie le.priacipali farmacie. 


ROB- LAFFECTEUR 


Îl Ftob vegetabile del dottor 
Boyyeau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentilo genuino: dalla. firma; del dott. 
Giraudeau de St-Geryais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni cutanee; lè sero- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
e gl'incomodi. provenienti. dal parto, 
dall'età critica e -dall’acrimonia degli 

i umori. 4 adottato negli spedali imli- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo Mob è 
sopratutto raccomandato contro. le 
malattie segrete recenti e ìnveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed'‘al io- 
duro di potassio, 

Agente generale negli Stati Sardi 
Db. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 

Il vero At0® del. Boyveau-Lafie- 
ctedr si vende al prezzo di, 10.e di 
20 franchi la bottiglia dai farinacisti: 

Alessandria, Basilio; Annecy; Garuier; 
Aosta, Gallesio; Asti, Boschiero + Bairo 
Aimonino; Borgosesia, C. Rossi; Cagliari, 
Crivellari; Casale, Bava, Oglietti; Chia- 
vari. Devoto; Ciamberi, Dumas e Comp.; 
Cuneo, Cairola; Lenova, Bruzza; Intra, 
Caccia ; Lugano, Uboldi; Mortara, Ser- 
torio, Morelli; Afondovi, Vassallo; Nizza, 
Dalmas, Verany; Novara, Caccia; Pal- 
lanza’, Franzi; Pont Canavese; Colom- 
betti; Saluzzo, Bongioanni; Santhià, ;Ai- 
monino; Sassari. Solinas; Savigliano, Ca- 
landra ;. Savona, ‘Albenga; Torino, Bon 
zanì, Depanis, Cerruti, Nicolis; Voghera 
Ferrari. 1 


| 


CUBEBE LECHELLE 


al Tanato di ferro 


BOLIDI 


n COntagiose . recenzt, an- 
tiche e croniche.’ Prézzo 
"fjg della scatola ‘L: & 50 
Mi c® 50. - Lechelle 
@ Parigi, rue Lumartine, 
35, — Deposito in tutte 
le principali farmacie di 
JItalia. n 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Caccia; Vercelli, Bertoletti: Alessan- 
dria, Basilio; Piaceriza, Varesi; Bologna , 
Verati: Modena,, farin. $. Geminiano; Milano, 


POLVERE D'IREOS "> 


‘renze, per profumare gli abiti, per la 
biancheria, la toeletta e per frizioni ‘nei 
bagni. Prezzo L. 1.20 al pacco. Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Monno, via del- 
l'Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


PI 


COLORI non velenosi in ta- 
volette, pastiglie, ec. 
all’uso degli artisti, e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 
iati con. medaglia d’oro, di1* classe, 

Jon questi colori senza. veleno sono 
evitati. tutti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da L. 4 a L.50. 
Pastiglie ai sali naturali 

VICHY. di Vichy, col: ‘controllo 
dello Stato. Scatole da L: 1 e L. 2. 
Deposito presso.l’Agenzia D. Monpo, 
via dell’ Ospedale, n. 5, vicinò 
piazza S. Carlo. 


Mi "ui 


